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LA LEGGEREZZA SOSTENIBILE  
Dati e riflessioni su un Piemonte  

che vuol spiccare il volo  
 

Torino, 21 giugno 2019 ð Verso un Piemonte più sostenibile  



Dallõeconomia  
del cow -boyé 

éallõeconomia 

dellõastronauta 

I LIMITI DELLO SVILUPPO (1972) 



 

òLo sviluppo sostenibile 

soddisfa i bisogni  

del presente senza 

compromettere  

la possibilità delle 

generazioni future  

di soddisfare i proprió 
 

Commissione Brutland , 1987 



IL SENSO DELLO  

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Allocare le risorse in modo daé 

érigenerare il capitale per é 

..garantire il benessere delle generazioni future  



Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno 

approvato lõAgenda Globale per lo sviluppo 

sostenibile e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo  

sostenibile ( Sustainable  Development  Goals ), articolati 

in 169 target da raggiungere entro il 2030.  

Approvati dalla Commissione Europea nel 2016  

e dal Governo Italiano nel dicembre 2017  

(Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile)  







Quali sono le principali minacce allo 

sviluppo sostenibile del Piemonte?  

E come è possibile affrontarle?  

LE DOMANDE DI RICERCA 



ECONOMIA  



LõECONOMIA  PIEMONTESE OGGI  

00/07  

 

08/14  

 

15/17  

 

18  

 

19  

 

20/22  

 

Variazioni del Prodotto Interno Lordo  

 

Si conferma la 
crescita del PIL:  

+ 1,1%, ma in 

decelerazione  
 
Sostegno alla 

crescita dagli 

investimenti  

+4,2%.  
 
Previsioni su 

investimenti  

-1,6% nel 2019  
 
Esportazioni  

nel 2018: -1,3% 



PERDITA DI COMPETITIVITÀ: 
 PROBLEMA CHE PARTE DA LONTANO 

 

Il saldo esterno del 

Piemonte peggiora  
 

Le possibili spiegazioni:  
Å ridimensionamento  

di grandi player  

Å Il ruolo del polo 

lombardo  

Å perdita di connessioni 
preesistenti  

Å imprese dinamiche si 

sganciano dal territorio  
 



LO SCARTO TRA  RICERCA E INNOVAZIONE  

Primo come 

percentuale di spesa 

in ricerca e sviluppo  

 

 

Queste buone 

performance sul  

lato della ricerca  

non si traducono in 

innovazione diffusa  

e in maggiore 

competitività  

 



 

Deindustrializzazione,  

perdita di competitività  

e bassa crescita:  

cosa accade alla 

distribuzione del reddito?  

 

Risponde Santino Piazza  

 



LAVORO 



ANDAMENTO DEL MERCATO DEL LAVORO 

Il tasso di disoccupazione 

poco superiore allõ8%.  

Rispetto allo scorso anno 

un calo del 10% (circa un 

punto). Lieve rialzo nei 

prossimi anni. Da ricordare 

che era intorno al 4% nel 

2006. Nel 2014 la punta 

massima: sopra lõ11%. 

Nelle regioni benchmark (Lombardia, Veneto ed Emilia -Romagna) il tasso di 

disoccupazione si aggira tra il 5,9 e il 6,4%. In Trentino Alto Adige siamo sotto il 4%.  



AUMENTANO GLI OCCUPATI 

Nel 2018 il numero di 

occupati in Piemonte 

aumenta rispetto 

allõanno precedente 

di 12.000 unitaõ, 

concentrate tra i 

maschi, nellõindustria  

manifatturiera,  nel 

lavoro autonomo, e 

tra i rapporti a tempo 

pieno.  

 

 

 

Lõoccupazione femminile mostra una lieve flessione (-5.000 

lavoratrici), penalizzata dalla performance negativa delle 

attivita  terziarie.  


